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Nilde lotti 
«L'Antimafia 
subito 
al lavoro» 

ALDO VAIANO 

• • CETRARO. .Assumo qui 
l'impegno di sollecitare al 
massimo l'Inizio del lavori del
la Commissione Antimafia 
non appena vi sarà stato il va
ro definitlco del provvedi-
memo da parte del Senato.. 
L'Impegno è del presidente 
della Camera Nilde lotti che 
•abito sera ha concluso la 
manifestazione per l'assegna
zione delle borse di studio e 
del premi del quarto premio 
nazionale «Giannino Lo Sar
do'. Lo Sardo, amministratore 
comunale di Cetraro, funzio
nario dello Slato (era il segre
tario capo della Procura della 
Repubblica di Paola), dirigen
te comunista, lu assassinato la 
aera del ZI giugno del 1980 
da un commando malioso. La 
•ut presenza veniva conside
rala un serio Impedimento 
dalle cosche che puntavano 
ad impadronirsi di tutte le atti-
vita economiche della zona. 

Le borse di studio quest'an
no tono andate a tutte le 
scuole di Cetraro. I premi ad 
Eugenio Scalfari, alla scrittrice 
Olita Basso e al pittore Carlo 
Filosa. Premi speciali sono an
dati al Centro siciliano di do
cumentazione >Q. Impastato» 
di Palermo, al giornalisti Car
mine Spadaio» e Giuseppe 
Palmieri del Giornale di Na
poli che hanno contribuito a 
scoprire gli assassini di Gian
carlo Stani, ad Ennio Calabria 
e • Nilde lotti •Interprete au
tentica dello spirito democra
tico che ha londamento nella 
nostra Costituzione». 

Ogni anno II premio intito
lato a Lo Sardo, un riconosci
mento sempre più prestigio
so, il traslorma In una occa
sione di lotta contro le co
sche, In una messa a punto 
collettiva degli attuali obiettivi 
per combattere II fenomeno 
malioso. Sabato sera, presenti 
lutto II paese, le autorità politi
che e militari del Cosentino, 
deputali, consiglieri regionali, 
uomini di cultura (presente 
anche Abdon Alinovi, ex pre
sidente della Commissione 
parlamentare Antimalia), e 
•tato ricordata che gli assassi
ni di Lo Sardo sono ancora 
liberi. Francesco Muto, so
prannominato ili re del pe
sce», capo del clan mafioso 
che Ira 111970 e il 1980 tento 
la conquista di tutta la zona di 
Cetraro, accumulando ric
chezze enormi, In galera per 
una lunga sfilza di reati. La 
Corte d'Assise di Bari l'aveva 
condannato all'argaslolo an
che quale mandante dell'omi
cidio Lo Sardo; ma in appello, 
con una sentenza mollo di
scussa, 4 stato assolto. Dopo
domani la causa sari discussa 
In Cassazione, dove II Consi
glio comunale di Cetraro • è 
italo ricordato - sì e costituito 
parte civile, A Cetraro lutti 
sperano che sia la volta buona 
per avere llnalmente giustizia. 

In paese, durante la scalata 
del clan Mulo vi lurono tredici 
omicidi. Ma la gente ha reagi
to, le vedove non hanno tenu
to le bocche chiuse, tutte han
no raccontalo e spiegato da 
dove venivano le minacce 
contro I loro uomini. 

E possibile battere la mafia? 
•SI lente spesso parlare - ha 
argomentalo Nilde lotti - del
la malia come piovra. Ma la 
mail* non è, come spesso si 
tende a credere, come essa 
Messa vuol far credere, qual
cosa di oscuro, di misterioso e 
per do stesso Inafferrabile. La 
malia e fatta di cose molto 
concrete, di conti bancari, di 
squadre armate, di beni im
mobiliari e mobiliari frullo 
dell'Impoverimento della col
lettività, di traffico di droga. E 
quindi latta di realtà materiali, 
concrete, ciascuna delle quali 
può essere Individuata e col
pita». 

L'ex sindaco Insalaco 
Tra i suoi appunti 
i dubbi sulla morte 
dell'ex segretario de 
Proseguono le indagini 
Reazioni e timori in città 
sui nomi e i fatti 
svelati in questi giorni I quattro ex sindaci oc di Palermo rinviati a giudizio: da sinistra, Clanclmlno, Marchello, Scoma e Martellaci 

«Non credo al suicidio Marietti» 
La lettura dell'enorme materiale ritrovato fra le abita
zioni e I rifugi di Giuseppe Insalaco continua a riser
vare sorprese. Come uno scritto a proposito del suici
dio, tre anni fa, dell'ex segretario regionale della De, 
Rosario Nicoletti. Insalaco non ci aveva mai credulo, 
certi «finti suicidi» non lo convincevano... Le indagini 
intanto vengono estese alle banche per verificare 
l'entità dei depositi dell'ex sindaco. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

•*• PALERMO. È un'altra del
le tante agghiaccianti certezze 
che Giuseppe Insalaco mise 
per Iscritto prima di essere as
sassinato: non aveva mai cre
duto al suicidio dell'onorevo
le Rosario Nicoletti, il 17 no
vembre dell'84, Ormai Isolato 
all'Interno del suo partito, do
po aver subito l'umiliazione 
del Iranchi tiratori che ne ave
vano impedito l'elezione a 
presidente della Regione, l'ex 
segretario della De siciliana, si 
era sfracellato in via Uncolm a 
Palermo cadendo dal balcone 
della sua abitazione al nono 
plano. Da questa vicenda In
salaco rimase sconvolto. Tan
to da avere accarezzato l'I
dea, all'indomani del suicidio, 
di tornare In qualche modo al

la politica attiva. Certi «finti 
suicidi», scrisse l'ex sindaco 
democristiano di Palermo, 
non lo convincevano. 

La lettura dell'enorme ma
teriale trovato fra le abitazioni 
e 1 rifugi segreti dell'uomo po
litico assassinato dalla mafia 
continua a riservare sorprese. 
Tra l'altro si è appreso che il 
•rifugio segreto», nel popolare 
rione del Papireto, in prossi
mità del Mercato delle pulci, 
era ricavato In un'ala contigua 
ad un convento di monache. 
Un luogo scelto appositamen
te, in giorni che dovevano es
sere diventati per lui davvero 
incandescenti, In cerca di 
anonimato e tranquillità. Pro
prio Il sono saltate fuori le co
se più interessanti. Insalaco 

sapeva di essere braccato. Sa
peva che la sua Intera biogra
fia politica e umana costituiva 
una ottima chiave di lettura 
per decifrare decenni di mi
steri. In uno dei suoi tanti dos
sier, la vittima designata che 
sa di essere nel mirino scrìve: 
da leggersi soltanto in casi ec
cezionali. Aver mandato le fi
glie vie dalla Sicilia, in un mo
mento in cui si moltiplicavano 
i segnali contro di lui sul ver
sante dei grandi appalti, è pro
va di per sé eloquente di un 
clima di preoccupazione, di 
paura. Ecco allora perché, pur 
in presenza di materiale di per 
sé abbondante e ricco di ec
cellenti spunti investigativi, gli 
inquirenti continuano a cerca
re negli istituti di credito. Si 
cercano cassette di sicurezza, 
si cercano conti correnti. Si 
vuole venlicare con esattezza 
l'entità della consistenza pa
trimoniale dell'ex sindaco che 
negli ultimi tempi sembrava 
essersi notevolmente assotti
gliata. Tante ipotesi. Finora, a 
quel che se ne sa, le banche 
non hanno dato risposte tem
pestive mentre, come in altre 
occasioni è avvenuto, I tempi 
burocratici prendono il so
pravvento sulla richiesta legit

tima che llnalmente sia fatta 
piena luce su quest'altro gran
de delitto terribilmente 'an
nunciato». 

Intervistati dal «Giornale di 
Sicilia», alcuni protagonisti 
della dura requisitoria della 
Procura sulla complessa vi
cenda della Lesca, la ditta che 
si occupava della manutenzio
ne delle strade e delle fogne a 
Palermo, declinano ogni re
sponsabilità. Afferma II cava
liere Arturo Cassina: .La mia 
famiglia è oggetto di una spe
culazione da parte di terzi». 
Interrogato sui compiti che si 
prefiggono gli appartenenti al 
Santo sepolcro, spiega Lucia
no Cassina: «lo non ne faccio 
parte. Ma so che l'ordine vie
ne alimentato da nuove leve 
che ambiscono ad entrare e 
chiedono esse stesse di entra
re. Naturalmente si scelgono I 
dirigenti dei settori, I migliori, 
i più autorevoli. E II mondo 
che rappresenta l'elite, con 
requisii! di moralità. Era iscrit
to anche il generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa, abbiamo il 
prefetto Emanuele De France
sco, ne fanno parte alti magi
strati, politici, funzionari di 
polizia, ufficiali. Per mancan

za di requisiti vengono esclusi 
solo i comunisti, non essendo 
impegnati nella fede». 

Infine, si registrano le prime 
reazioni alle pubblicazioni 
delle «liste» ritrovale fra i do
cumenti di Insalaco. Il segre-
tano della Cisl, Cocilovo (in
serito nelle prime, con Matta-
retta e gli altri), giudica «irre
sponsabile» la divulgazione di 
scritti e appunti di tale natura, 

in assenza di rigorosi riscontri 
obiettivi. Il deputato de Fran
cesco Canino (inserito nella 
seconda lista, con Ciancimi-
no, Gunnella e gli altri), affer
ma di non aver conosciuto 
mal Insalaco e di essere rima
sto «assolutamente allibito» 
dalla notizia. Da Roma invece 
Mario Capanna rilancia la ri
chiesta di dimissioni del mini
stro Gunnella. 

.Aldo Rizzo: «Gli appalti? 
Ora a Palermo li faremo così» 
«Gli appalti d'oro? Anche la nuova giunta di rinno
vamento si trova a dover applicare quei contratti-
capestro, eredità del passato. Rispetto ai tempi di 
Insalaco sono cambiate le sigle, non più Lesca e 
Icem. Ma Sico, Cosi, Ieci. Ora bisogna dire basta. 
Mi batterò perché questo scandalo cessi». Parla 
Aldo Rizzo, vicesindaco nella giunta «scomoda» di 
questa tormentata Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILt 

MI PALERMO. L'ultimo se
gnale di avvertimento è di Ieri 
su ciascuna pagina del «Gior
nale di Sicilia». Il quotidiano 
se la prende con la giunta co
munale per le «cattive manie
re» che I nuovi amministratori 
avrebbero mostrato «privile
giando» - è scritto - un altro 
giornale per lanciare un ap
pello contro la sfida maliosa. 

Un «fogllettone» a cinque 
colonne, tanto a marcare una 
profonda antipatia, che valica 
I confini di una polemica edi
toriale. E che tocca uno dei 
punti di snodo più delicati 
dell'esperienza della giunta 
Dc-Psdi-VerdUndlpendenti di 
sinlstra-«Città per l'uomo». Il 
rapporto con la gente, la ricer
ca di consensi In maniera 
nuova e trasparente. La svolta, 
dopo gli anni degli appalti 
d'oro e degli intrighi comuna-

Andiamo a parlarne con 
uno degli incolpevoli «eredi» 
dello sfascio del comitati d'af
fari. Aldo Rizzo, il vicesinda
co, nel «tandem» col de Or

lando, si è riservato II ruolo di 
•motorino» instancabile, vota
to al problemi apparentemen
te minuti, che Invece rappre
sentano, se risolti, dice, li sup
porto di una vera «piccola ri
voluzione». 

Rizzo non nasconde le diffi
coltà. «La vera risposta sono i 
fatti. Le parole non bastano. 
Anche se l'immagine e le pa
role pesano, sono pietre, de
terminano mobilitazione di 
coscienza, in una situazione 
come quella palermitana. E i 
fatti stiamo tentando di met
terli In campo. A differenza 
del passato. Anche a differen
za della precedente giunta Or
lando, dove Leoluca, prigio
niero del pentapartito, non 
riusciva ad andare al di là del
le parole». 

Facciamo esempi? 
Primo: i concorsi. In una città 
con tanta disoccupazione è 
intollerabile avere quattromila 
su diecimila posti in organico 
al Comune scoperti. Siamo 
riusciti a sbloccare. A dicem
bre la delibera. Tra pochi gior

ni i muri della città saranno 
tappezzati dai bandi. Quaranti 
bandi, per usciere, bambinaia, 
applicato, custode, dattilogra
fo, Istruttore amministrativo... 

CU, e perché, bloccava 
questi adempimenti? 

La prassi a Palermo era: porta
re avanti le pratiche che «ser
vivano»... 

EI concorsi non servono? 
I concorsi servono a tutti In 
generale. Quindi a nessuno In 
particolare. E perciò non si fa
cevano. E poi c'erano resi
stenze inteme alla burocrazia, 
che nessuno si era preoccupa
to mai di snidare e combatte
re. 

E un punto delicato: nel
l'inchiesta sugli appalli 
basata sulle rivelazioni di 
Insalaco colpisce l'asser
vimento di una pule della 
•trampoli» comunale a In
teressi esterni... 

Nell'amministrazione, accan
to a funzionari degni della 
massima stima, ci sono perso
ne che certamente lavorano 
contro. C'è tanto da cambia
re. Ad esempio abbiamo deci
so di adibire un locale del Co
mune alla informazione del 
cittadino. Perché non debba 
chiedere al «padnno» come 
fare per concorrere al posto 
di lavoro. Il diritto di andare al 
Comune e sapere tutto... Pen
siamo di aprire un ufficio a Vil
la Speriinga. 

Proprio D dove era auto 

Issato lo striscione Inneg
giante al .pittore» Ugglo? 

Si, da quelle parti. Ci assedia 
Intanto un'altra vergognosa 
eredità: lo stato dell'igiene cit
tadina. I nsultati sono abba
stanza soddisfacenti. Avevo 
posto un termine: entro sei 
mesi, avevo detto, o si riesce a 
ripulire la città, o mi dimetto. 
E sono stati fatti turni massa
cranti di lavoro, 24 ore su 24, 
e la macchina dell'azienda 
municipalizzata ha ripreso un 
po' fiato. Ma pur sempre ave
vamo trovato appena venti au
tocompattatori. E che per an
ni erano stati lasciati Inutiliz
zati nei depositi. E poi: gli 
stanziamenti straordinari per i 
quartieri più degradati, come 
lo Zen, Borgonuovo, abbiamo 
sistemato strade, tolto cumuli 
di detriti. Ci abbiamo manda
to gli operai del «DI 24». 

H.DIeUe24»? 
Sì: 1.600 operai che il Comu
ne aveva potuto assumere di
rettamente attraverso uno 
stanziamento strappato sul
l'onda dell'emozione per non 
ricordo più quali defitti. Ma 
anche qui errori marchiani: 
avevano fatto le assunzioni. 
Ma non avevano comprato 
automezzi, attrezzi: un eserci
to senza baionette. Un'altra di 
quelle cose che interessereb
bero tutti in generale, ma nes
suno in particolare, e che era
no state «dimenticate» dai no-
stn predecessori. Ma anche 
fare un'isola pedonale diventa 
un programma ambizioso, in 
una città che in fondo i paler

mitani si erano abituati a non 
amare. 

Ma quando aggredirete I 
meccanismi di Inquina
mento malioso, le manu
tenzioni, gli appalti? 

Alcuni contratti scadono 
nelI'SS, altri nell'89. Ma intan
to, già da subito, dobbiamo 
dire basta. Cancellare l'eredi
tà del passato. Costituire so
cietà miste con Comune e 
Provincia. Fare noi diretta
mente le grandi manutenzio
ni. Dobbiamo abolire questo 
sistema infernale. 

Infernale? Perché? 

Infernale per i profondi Inqui
namenti che si sono verificati. 
Ma anche perché tutto si basa, 
qualunque sìa la ditta, su ven e 
propri contratti-capestro, che 
non danno spazio di movi
mento alla pubblica ammini
strazione. Il difetto, solita-
mente, per questo tipo di con
tratti è essere troppo rigorosi 
per 1 cittadini, per i terzi. Qui a 
Palermo, il capestro è invece 
per l'amministrazione. Un 
esempio: la luce va e viene. 
Per riparare il guasto perché II 
Comune non può mandare I 
suoi operai? Perché se lo fac
cio - abbiamo scoperto - io 
violo il contratto. Non è stata 
prevista una norma che dia la 
facoltà all'amministrazione di 
far riaccendere le luci, o affi
dare ad altri lo stesso lavoro. 
E l'altra faccia degli appalti 
d'oro. E poi nessuno ha ncor-
dato che Palermo non ha la 

mappa della sua rete fognaria. 
Se l'è tenuta il vecchio con
cessionario, I 

ni: leggendo Idlari di I 
lieo colpisce la coniti 
ne di Impotenza di in sin
daco de. Cloe di n o che 
parte da posizioni pie forti 
rispetto a un vlcetladaco 
della Sinistra IndlptKfcn 
te. Come tare • paruri 
evinti profTinunl end 
ambiziosi senza la prisca 
z i In glunU di tutu U sini
stri? 

L'ideale, l'ho già detto, sareb
be il coinvolgimento pieno 
del Pei. E mi auguro che ciò 
accada al più presto. Ma la 
premessa è sbagliata: io credo 
di essere più torte di un sinda
co de. Perché un sindaco de 
deve fare I conti col suo parti
to. E rischia di rimanere pri
gioniero delle mediazioni, lo 
no: io posso dire, se non si la 
così me ne vado. E già acca
duto un paio di volte. A di
cembre - rivela un episodio 
inedito - avevo abbandonato 
la giunta perché era sorta una 
diatnba sulla mia richiesta di 
destinare tre miliardi ai quar
tieri degradati. E ci sarebbe 
stata la crisi. Questa è la posi
zione non solo mia. Ma di tut
to il «cartello» del nnnova-
mento. La nostra presenza in 
giunta è legata a questi conte
nuti. La risposta, lutto somma
to, c'è stata. E abbiamo inizia
to la nostra piccola, grande 
•nvoluzione». 

Guardie 
d'onore 

Èer Vittorio 
manuele II 

È stato celebrato ieri con una breve cerimonia al Pantheon 
e all'Altare della patria, in piazza Venezia a Roma, il cento-
decimo anniversario della morte di Vittorio Emanuele ILA 
promuovere la cerimonia sono state le «guardie d'onore 
alle reali tombe del Pantheon», un ente morale che racco
glie complessivamente qi'asi duemila adepti. Le «guardie 
d'onore», ognuna delle quali, se vive a Roma, s'impegna a 

Eresldiare in abito scuro le tombe di Vittorio Emanuele II, 
mberto I e Margherita di Savoia almeno due ore all'anno, 

si sono poi radunate In un cinema romano. 

Aids a Roma 
altri dieci 
sieronegativi 

Il caso di Katia Festa - la 
ragazza che nel novembre 
scorso risultò sieronegativa 
al test sulla presenza degli 
anticorpi da aids, dopo es
sere stata dichiarata siero-,, 
rsitlva un anno prima, non • 

isolato. Altri dieci casi 
analoghi al suo sono stati individuati al centro Aids del San 
Giovanni di Roma, l'ospedale che sta seguendo l'evoluzio
ne della situazione di Katia. La consistenza del fenomeno 
è considerata un fatto di estremo interesse dal medici. Su 
questi dieci casi non sembra esserci margine di errare 
possibile: tutti 1 test hanno provato che queste persone 
sono passate da uno stato di sleropositlvilà a quello di 
sieronegatlvltà. Non solo: le ultime analisi riguardanti Ka
tia, latte sull'antigene virale, hanno provato che, se la gio
vane è ancora sieropositiva, tracce dei virus sono ancora 
presenti nel suo organismo. La scomparsa degli anticorpi 
non garantisce, quindi, la scomparsa del virus. L'interesse 
dei medici è ora centrato sull'intero gruppo dei casi cH 
•sleronegativizzazione»: in alcuni di essi Infatti, non solo 
gli anticorpi, ma anche il virus dell'Aids sembra scompar-

«Siamobr» 
Attentato 
Incendiario 
a Genova 

Duplice attentalo Incendia
rio la notte scorsa, al danni 
del titolare di un'agenzìa 
Immobiliare genovese; 
Ignoti hanno appiccato il 
fuoco dapprima alla porta 
d'ingresso dell'apparta-

•^••••^•••"•••••••••••••i»» mento di Giampaolo Bale
stra, di 39 anni, In via San Nazaro, nella zona residenziale 
di Albero e qualche ora dopo al portone della sua agenzia 
ubicala in via Ceccardi, nel centro cittadino. I danni provo
cati dalle fiamme all'abitazione di Balestra sono piuttosto 
ingenti. Il primo attentato è stato rivendicato con una 
telefonata al centralino del quotidiano «Il setolo XIX» da 
una voce femminile, senza particolari inflessioni dialettali, 
che ha detto: «Qui "Brigale rosse". Abbiamo colpito Bale
stra, rappresentante dei capitalisti». 

Sequestri: 
arrestato 
giostralo 
a Padova 

I carabinieri del nucleo 
operativo di Padova hanno 
arrestato un giostralo accu
sato di associazione per de
linquere di stampo malioso 
finalizzata al sequestro di 
persona. L'uomo, Raderne» 

^m^^^mmt^^^mm Major, 35 anni, originarlo di 
Maggiore (Novara) ma senza fissa dimora, è stato bloccato 
dai militari nel pomeriggio dell'altroieri nel centro di Pado
va. Major sarebbe coinvolto nelle inchieste sui sequestri di 
Livio Bernardi, imprenditore mobiliere di Rosa (Vicenza) 
rapito il 3 ottobre 1982 e del quale da allora non si sono 
più avute notizie: di Antonio Piarono, figlio di un industria
le di Mirano (Venezia) - rapito II 25 febbraio del 1981 e, 
liberato circa un mese dopo - e In un tentativo di rapimen
to di Luciano Benetton, industriale nel settore dell'abbi
gliamento compiuto nell'ottobre 1982. 

Salta pistone 
muore 
macchinista 
della nave 

Incidente mortale ieri po
meriggio Intorno alle 17 
nella sala macchine della 
nave da carico «Scorpius», 
un'unità di 17mlla tonnella
te battente bandiera Italia-' 
na. Il primo macchinisti: 

^^^^^^l^^^^m^m della nave, Salvatore Gior-.. 
dano, di 41 anni, di Gaeta, è morto schiacciato da un 
pistone del motore al quale stava sostituendo le fasce, 
Ferito l'Ingegnere capo della società armatrice, la «Slcilsud 
leasing» di Palermo, Romeo Starnati, di 40 anni, nato a 
Donarla (Rovigo) e residente a Imola. Il tecnico ha riporta
to forti contusioni ed è stato ricoverato nel reparto di 
traumatologia di Sassari. Secondo I primi accertamenti 
svolti dalla polizia marittima di Porto Torres, il pesante 
pistone era stato issato da un montacarichi che ha improv
visamente ceduto. La Procura della repubblica di Sassari 
ha aperto un'Inchiesta sull'incidente. 

Fuga di gas 
muoiono 
due anziane 
sorelle 

Due anziane sorelle, Maria 
Concetta e Agostina Mlretli, 
di 72 e 76 anni, sono morte 
per una fuga di gas nel loro 
appartamento di vii Tras* 
selli, nella periferia est di 
Palermo. I corpi sono stati 

»»»»»»»̂ "»»»»»»»»»™»»»»»»*»»» trovati dai vìgili del fuoco, 
avvertiti dai vicini, insospettiti dall'acre odore proveniente 
dall'alloggio. Le due donne, dopo aver preparato un Infu
so, avevano dimenticato acceso il fornello della cucina. 

GIUSEPPE VITTORI 

SE ANDARE IN CENTRO VI TERRORIZZA 

SIETE SU UIKAUTO 
SBAGLIATA. 

I'':..1,'":. . : l'Unità 

Lunedì 
18 gennaio 1988 


